GLI ARISTOGIOCHI - SCHEDA
TITOLO: GLI ARISTOGIOCHI - DAL CARTOON … UNA GUIDA AI LINGUAGGI ESPRESSIVI MUSICA, TEATRO, MOVIMENTO, ARTE
TARGET: BAMBINI DAI 5 AI 12 ANNI, DOCENTI E OPERATORI DI SCUOLA D’INFANZIA E PRIMARIA, OPERATORI DI LUDOTECHE, CENTRI DI AGGREGAZIONE.

CONTENUTO: DALLO SPUNTO DEL FILM D’ANIMAZIONE “GLI ARISTOGATTI”, IL QUADERNO RAPPRESENTA UN FACILE APPROCCIO AI LINGUAGGI ESPRESSIVI, UTILIZZATI IN MODO INTEGRATO. OLTRE A FAR ACQUISIRE ELEMENTARI COMPETENZE DI TIPO MUSICALE, LINGUISTICO, MOTORIO E ARTISTICO, IL FASCICOLO CONTIENE GIOCHI ED ESERCIZI UTILI ALLA CONOSCENZA DI SE’ E ALLA RELAZIONE CON GLI ALTRI, E’ UN APPROCCIO ALL’EDUCAZIONE ALLE EMOZIONI E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA’.
DAL TESTO: ”Nelle pedagogie attive, basate sull’azione reciproca del corpo sullo spirito, della sensazione sul pensiero, un ruolo predominante è assegnato alla musica, al teatro, alle arti. Le leggi dell’espressione musicale hanno origine nello stesso nostro organismo umano, dall’osservazione delle sfumature naturali della nostra vita fisiologica. E’ compito della scuola avvicinare le giovani generazioni alla musica e all’arte, fargliele amare applicando metodi umani e adatti alla loro giovane età”
. Il mondo dell’educazione, testimone di un crescente disagio personale e sociale, sembra essere sempre più lontano dai vissuti e dalle realtà dei ragazzi, incapace di gestire i conflitti e pronto invece a concentrarsi solo sui rassicuranti contenuti disciplinari: sembra sfuggire la possibilità di educare ad una sana e costruttiva relazione, passando attraverso la conoscenza di sé e soprattutto del diverso da sè. Ma è solo dopo un consapevole coinvolgimento affettivo ed emotivo che i bambini sono ancor più sollecitati e motivati ad apprendere e ad interiorizzare quanto appreso. 

Se utilizzati già dalla più tenera età, i linguaggi espressivi acquisiscono un peso preponderante e facilitano l’apprendimento, in una scuola in cui “la relazione tra il microcosmo personale e il macrocosmo dell’umanità e del pianeta vanno verso quel nuovo umanesimo, in cui è necessaria una nuova alleanza tra scienza, storia, discipline umanistiche, arti, tecnologia. L’esperimento, la manipolazione, il gioco, la narrazione, le espressioni artistiche e musicali, sono altrettante occasioni per apprendere per via pratica quello che successivamente dovrà essere fatto oggetto di più elaborate conoscenze teoriche e sperimentali”
. La storia de “Gli Aristogatti”, il celebre cartoon dineyano da cui ho tratto spunto, rappresenta un approccio semplice e multidimensionale ai linguaggi espressivi. Da tre generazioni accomuna grandi e piccini; appartiene ai bambini che poi da adulti lo rivivono insieme ai loro figli; mette in luce un enorme potenziale comunicativo e dichiara a tutti: non è poi così difficile essere diversi pur … rimanendo insieme! Una storia conosciuta che rassicura, crea legame affettivo e mette in modo giocoso di fronte a dinamiche relazionali anche forti, dalla paura all’amicizia, dall’avidità alla solidarietà, dalla fiducia alla stima tra soggetti diversi. Il gioco, qui sempre in primo piano, dà vita ad una motivante metodologia di apprendimento. I bambini attraverso il gioco accettano con più facilità anche lo sforzo e la fatica, mettendo in evidenza le loro risorse personali e trasformandole in competenze didattico / disciplinari. 

Il cartoon fornisce molti stimoli utili ad apprendimenti di tipo linguistico, umanistico, storico e artistico. Musical e cartoon sono mezzi educativi vicini ai bisogni personali, culturali e musicali di bambini e ragazzi e costituiscono un punto di partenza per diffondere la cultura in senso più ampio, permettono di accostare l’arte alla letteratura, alla storia, al costume e alle tradizioni sociali. 

Questo racconto, in particolare, si centra su un’originale integrazione tra i linguaggi, evidenzia il carattere dei personaggi, fa risaltare le differenze e le somiglianze tra generi musicali apparentemente lontani, fa riflettere su significati evidenti e nascosti, solo in apparenza buonisti, irreali e utopistici.

Ne “Gli Aristogiochi” viene utilizzato un approccio olistico che ha il grande vantaggio di coinvolgere ogni parte dell’individuo, fisica, cognitiva ed emotiva, in modo tale che corpo, mente, anima … giochino tutti… per la stessa squadra! 
COME ACQUISTARLO: 
Il testo corredato di cd è in vendita presso:

- Libreria Hobelix – Via dei Verdi – Messina (tel. 090 – 774046) 

-  Progetto Suono - via Macello Vecchio, 3 Messina (tel. 090344137) 

- Sito internet: http://www.orffitaliano.it/utilita/pagine_dirette/collanaosidir.htm 
E’ anche possibile acquistarlo rivolgendosi all’autrice (tel. 3478498724). 

La Siem (Soc. It. per l’Educazione Musicale) e il Centro Progetto Suono, in collaborazione con l’Osi, organizzano a partire dal mese di Settembre incontri di presentazione del testo su un divertente approccio metodologico ai linguaggi espressivi. Gli incontri, della durata di due ore ciascuno, sono rivolti a docenti e dirigenti scolastici delle scuole d’infanzia e primarie delle scuole siciliane, ad operatori sociali ed educatori.

Per la presentazione del testo sono necessari: lavagna, videoproiettore, computer collegato al video, lettore cd. 
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